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Comunicato Ufficiale n° 214 CSAT 11 del 28 novembre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 28 novembre 2023
Procedimento n.17/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Antonio Gagliano 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. TERME VIGLIATORE (ME) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3.

Campionato 1^ Cat. Girone “C” Gara: Lipari – Terme Vigliatore del 24.09.2023.

C.U. 126 del 10.10.2023.
Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi la Soc. A.S.D. Terme Vigliatore, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta GST come in epigrafe riportata e in riforma della stessa chiede che venga ristabilito il risultato conseguito in campo assumendo che il DDG avrebbe erroneamente indicato come partecipante alla gara il calciatore Baglione Giovanni, identificato in distinta con la maglia n.4, ma sceso in campo con la maglia n.6.

Infatti, secondo l’assunto difensivo il calciatore con la maglia n.6 non era Baglione Giovanni ma bensì Rossello Gabriele (2004) mentre il calciatore recante la maglia n. 3 era Baglione effettivamente sostituito con il n.24 all’11’ del 2° t.

La prova di quanto fin qui affermato risiederebbe nelle ritrazioni fotografiche fatte dallo stesso DDG insieme al calciatore recante la maglia n.6 il quale in una di tali foto mostra anche la propria carta di identità che viene prodotta in copia e corrisponderebbe a Rossello Gabriele.

Richiesto specifico supplemento al DDG questi, con nota inviata a mezzo e-mail in data 24.10.2023, ha confermato quanto dallo stesso refertato.
Alla udienza odierna è intervenuto il presidente della A.S.D. Terme Vigliatore, sig. Vermiglio Giuseppe,  che che ha relazionato sui motivi di ricorso ed ha insistito sulla richiesta di annullamento della decisione del GST.
Questa Corte poiché il reclamo non appariva prima facie del tutto infondato, trasmetteva gli atti alla Procura Federale per accertare i fatti come realmente svoltisi.

Con nota del 21 novembre 2023 la Procura Federale depositava la relazione relativa alle indagini svolte con allegata copiosa documentazione dalla quale è dato evincersi; a) che per errore di trascrizione nessun calciatore della Soc. Terme Vigliatore nel corso della gara in oggetto ha indossato la maglia n. 4; b) che il calciatore Giovanni Baglione indicato in distinta con la maglia n.4 ha effettivamente giocato con la maglia n.3 poi sostituito all’11’ del 2°t; c) che il calciatore Gabriele Rossello (2004), indicato in distinta con la maglia n.3, ha partecipato per la intera durata della gara indossando la maglia n. 6.

Così accertati i fatti, il reclamo deve trovare accoglimento con conseguente ristabilimento del risultato conseguito in campo.

Non di meno questa Corte rileva che il comportamento tenuto dalla Società Terme Vigliatore nella compilazione della distinta gara ha portato a ingenerare confusione e deve essere sanzionato come da dispositivo.

Infine gli atti vanno trasmessi al Presidente del CRA Sicilia per quanto di sua competenza in ordine al comportamento del direttore di gara tenuto nel corso dell’identificazione dei calciatori.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il proposto reclamo e per l’effetto ristabilisce il risultato conseguito in campo.

Applica alla società A.S.D. Terme Vigliatore l’ammenda di € 200,00.

Per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.

Dispone, infine, la trasmissione degli atti al Presidente del CRA Sicilia per quanto di sua competenza.

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.49/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Antonio Gagliano 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. PALERMO CALCIO POPOLARE (PA) Avverso assegnazione gara perduta per 0–3, ammenda di € 400,00, squalifica per quattro gare a carico dei calciatori Busalacchi Fabrizio, Marino Nicola Mirko e Romano Dominic.
Campionato 1^ Cat. Girone “A” Gara: Camporeale Calcio – Palermo Calcio Popolare del 12.11.2023. C.U. n. 190 del 14.11.2023.
Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Palermo Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore assistito dal proprio difensore di fiducia, impugna la decisione assunta dal G.S.T. e ne chiede la riforma sostenendo in buona sintesi: a) che la responsabilità è da addebitare in via esclusiva alla società ospitante per non avere predisposto un adeguato servizio d’ordine; b) in via graduata che a seguito delle espulsioni subite l’odierna reclamante sarebbe rimasta comunque con un numero minimo calciatori tale da potere proseguire la gara; c) la revoca e/o in subordine la revisione in melius delle sanzioni a carico dei calciatori già menzionati i quali altro non avrebbero fatto che difendersi dall’aggressione degli avversari; d) del tutto immotivata risulterebbe la squalifica a carico del calciatore Romano Dominic non avendo questi partecipato alla rissa ma, al contrario, rimanendo vittima di una aggressione.

Con tempestiva memoria, pervenuta a mezzo pec in data 24.11.2023, l’A.S.D. Camporeale Calcio 2018, in persona del suo Presidente pro tempore assistito dal proprio difensore di fiducia, contesta tutto quanto dedotto dalla controparte e, in via riconvenzionale, chiede che in riforma dell’impugnato provvedimento del GST la responsabilità dei fatti sia addebitata alla odierna reclamante assegnando la vittoria all’A.S.D. Camporeale Calcio, revocando l’ammenda di € 400,00 e, infine, annullando le squalifiche per quattro gare così come inflitte ai calciatori dell’odierna resistente.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, uditi i procuratori delle parti che ne hanno fatto rispettiva richiesta, preliminarmente deve dichiarare inammissibile il gravame della A.S.D. Camporeale Calcio 2018 avverso il risultato della gara, l’ammenda e le squalifiche a carico dei calciatori, per non avere fatto autonomo preavviso di reclamo che doveva avvenire entro e non oltre il 16 novembre 2021, e non potendo essere rimessa in termini per effetto del reclamo dell’odierna appellante.

Nel merito, letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara e dei comportamenti posti in essere dal pubblico ai sensi del successivo comma 1 dell’art. 62 C.G.S., si rileva che:”… al 32’ del 2° t, ho sospeso definitivamente la gara poiché a seguito di un parapiglia che si è venuto a creare tra i calciatori e i dirigenti di entrambe le squadre il sig. Magri Francesco, dirigente accompagnatore  della società Palermo Calcio Popolare, veniva verso di me dicendo testuali parole: Noi andiamo a casa, usciamo tutti e non giochiamo più perché non è possibile giocare così. Tendo a precisare che il parapiglia si è venuto a creare subito dopo un intervento falloso imprudente del calciatore n.4 Marsala Francesco della società Camporeale nei confronti del diretto avversario n.17 Scimone Marco (Soc. Palermo Calcio Popolare), il quale ha reagito al fallo subito andando contro l’avversario (sig. Marsala Francesco) sferrandogli un pugno in pieno volto. Dopo tale reazione, una persona a me sconosciuta (ma con giubbotto raffigurante lo stemma della società Camporeale), che sostava fuori dal terreno di gioco poiché non iscritto in distinta, ha aperto il cancello che delimita il pubblico con il terreno di gioco ed è entrato in campo sferrando con violenza un pugno nel viso al n.7 Romano Dominic della società Palermo Calcio Popolare provocandogli forte dolore. Da questa situazione si è venuta a creare una baruffa generale dove molti calciatori di entrambe le società si spingevano e strattonavano a vicenda insultandosi pesantemente. Tra i più esagitati ho riconosciuto della Soc. Camporeale: il n.4 Marsala Francesco, il n.10 Sagnibene Antonino, il n.11 Maniscalco Michele ed il n. 2 Simonetti Leonardo; mentre della società Palermo Calcio Popolare: il n.17 Scimone Marco, il n.6 Marino Nicola, il n.7 Romano DomInic, ed il n.2 Busalacchi Fabrizio. Temendo per la mia incolumità e preso atto della dichiarazione del dirigente Magri Francesco Paolo, mi recavo nello spogliatoio. Da li ho potuto constatare che il parapiglia si placava ancora 10 minuti dopo la sospensione definitiva della gara….”

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara poiché la causa degli incidenti è da addebitare a fatto e colpa del proprio tesserato (di cui peraltro non impugna la sanzione inflittagli) che ha reagito in maniera violenta ad un fallo di gioco appena subito.

Va condivisa quindi la decisione dell’arbitro di sospendere definitivamente la gara a seguito degli incidenti che ha visto coinvolti tutti i partecipanti alla gara nonché i dirigenti di entrambe le società, incidenti che si sono protratti ancora per circa 10 minuti dopo che l’arbitro era rientrato nel proprio spogliatoio.

Incidenti questi che vanno addebitati ad entrambe le società indipendentemente dal numero di giocatori che sono stati effettivamente identificati dal direttore di gara in quanto alla rissa hanno preso parte tutti i partecipanti alla gara, a nulla rilevando in questa sede la dichiarazione del dirigente accompagnatore della Soc. Palermo Calcio Popolare.

Parimenti va rigettato il capo di gravame a carico dei calciatori in quanto le sanzioni così come irrogate dal giudice di prime cure sono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il reclamo così come proposto dall’A.S.D. Camporeale Calcio 2018 per non avere nei termini depositato presso la segreteria di questa CSAT il preannuncio di reclamo.

Conseguentemente dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

Rigetta il proposto reclamo da parte dell’A.S.D. Palermo Calcio Popolare perché infondato, per l’effetto disponendo a suo carico l’addebito del contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00), non versato.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.50/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Antonio Gagliano 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia - relatore
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

U.S.D. TORTORICI (ME) - Avverso la squalifica del calciatore sig. Conti Santo (8 gare) e del calciatore Pintagro Gallarizzo Francesco (4 gare).

Campionato Seconda Categoria, Girone C, gara del 11/11/2023 Ficarra – U.S.D. Tortorici.

C.U. n. 190 del 14/11/2023.
Con rituale e ammissibile gravame la Società Sportiva U.S.D. Tortorici, in persona del suo presidente pro tempore, rappresentata e difesa, giusta procura in atti, dall’Avv. Marco Sabato,  impugna le sanzioni inflitte dal GST ai propri tesserati, così come riportate in epigrafe e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi che la condotta irriguardosa nei confronti del dirigente arbitrale sia stata giudicata e sanzionata con eccessivo rigore, ed in specie viene contestata per il Sig. Conti l’esistenza della spinta nei confronti dell’Ufficiale di gara e per il Sig. Pintagro Gallarizzo Francesco l’effettività e la consapevolezza della minaccia, trattandosi tuttalpiù di comportamento meramente irriguardoso. 
Alla odierna udienza è intervenuto il difensore costituito il quale ha ribadito le difese esplicate nel ricorso ed ha richiesto la riforma in melius delle sanzioni a carico dei suoi assistiti.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che le condotte di entrambi i giocatori, l’uno ammette di aver toccato l’arbitro, l’altro di avere tenuto un comportamento irriguardoso, giustificano ampiamente le decisioni del GST.
Infatti, le modifiche apportate al Codice di Giustizia Sportiva hanno tipicizzato ulteriormente le sanzioni correlate alla violazione della condotta sportiva dei tesserati con riguardo ai comportamenti antisportivi nei confronti degli Ufficiali di gara, aggravandole, così come enunciate dall’art. 36 del C.G.S.
La condotta del giocatore Conti Santo è riconducibile alla violazione dell’art. 36, 1° comma, lettera b) C.G.S., norma che sanziona la condotta gravemente irriguardosa nei confronti dell’Ufficiale di Gara, che si concretizza all’atto stesso del mero contatto fisico e che prevede nel minimo edittale otto giornate di squalifica, laddove, invece, l’ipotetica lesione fisica concretizzerebbe la fattispecie più grave disciplinata dall’art. 35 C.G.S., in buona sostanza appare corretta la decisione del GST.

Altresì, corretta è la decisione del GST riguardo alla condotta irriguardosa e ingiuriosa nei confronti dell’Ufficiale di Gara, che prevede nel minimo edittale quattro giornate di squalifica. Dal referto di gara si evince che il Sig. Pintagro Gallarizzo Francesco abbia tenuto un comportamento gravemente irriguardoso, sicché anche in tal caso ne consegue che il ricorso non può essere accolto e deve essere confermata la sanzione nel minimo edittale previsto dall’art. 36, comma 1, lett. a), essendo del tutto irrilevante la modalità di espressione utilizzata dal giocatore che, sicuramente, era offensiva e ingiuriosa, sebbene ironica.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visto l’art. 36, 1° comma, lettere a) e b) del C.G.S., respinge il reclamo proposto dalla U.S.D. Tortorici e, per l’effetto, dispone l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                     Il relatore                                                                       Il Presidente

              Avv. Giovanni Bertuglia                                                  Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.51/A 
Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

VIGOR GELA S.R.L.S. (CL) Avverso: inibizione fino al 20.12.2023 del dirigente sig, Nassi Maurizio; squalifica fino al 31.12.2026 del calciatore sig. Zarba Aleandro; squalifica per cinque gare a carico dei calciatori De Stradis Cristian e Vedda Antonino.

Campionato 1^ Categoria Girone ”F”, Gara: Vigor Gela – Sommatinese Calcio del 12.11.2023.

C.U. n.190 del 14.11.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi la Società Vigor Gela S.R.L.S., in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi che il sig. Nassi Maurizio avrebbe si “minacciato” il direttore di gara di riferire alla Lega per fare constatare la sua inadeguatezza  nel condurre la gara, ma si sarebbe trattato di uno sfogo e non lo avrebbe mai insultato; per quanto riguarda poi la squalifica a carico dei calciatori ammette che il Vedda si sarebbe interposto tra il direttore di gara e il De Stradis per impedire che il direttore di gara lo potesse espellere.

Inoltre per quanto riguarda la posizione del calciatore De Stradis, sostiene la reclamante che questi, nell’allontanarsi, si sarebbe limitato ad imprecare ma non ha mai insultato il direttore di gara.

Infine, per quanto riguarda la squalifica a carico del calciatore Zarba Aleandro, si sostiene da parte della reclamante che sicuramente l’arbitro si sarebbe sbagliato nella identificazione in quanto il già menzionato calciatore non era inserito in distinta e non si trovava nel rettangolo di gioco.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 50’ del 2° t. sono stati espulsi i calciatori Vedda Antonino perché, mentre il D.D.G. stava per espellere altro calciatore, lui gli si metteva faccia a faccia e lo minacciava dicendo “ti conviene di non uscire sto rosso sennò finisce male, non esci di qui” e De Stradis Cristian per avere rivolto frasi ingiuriose e offensive nei confronti del DDG e per essere entrato al termine della gara nello spogliatoio dell’arbitro, dopo che lo stesso era stato aggredito, facendogli complimenti in modo ironico.

A seguito di tali espulsioni il direttore di gara veniva accerchiato da tutta la squadra del Vigor Gela presente in campo ed in panchina. In tale frangente gli si avvicinava dalla sinistra una persona vestita di scuro che lo colpiva con un pugno allo zigomo sinistro facendogli perdere l’equilibrio oltre a farlo indietreggiare di qualche passo (azione subito dopo reiterata da altro soggetto anch’esso non iscritto in elenco), successivamente identificato, sebbene non iscritto in elenco, nella persona del sig. Zarba Aleandro tesserato come calciatore per la società Vigor Gela, riconosciuto per averlo incontrato nel corso della gara disputatasi in data 24.09.2023 tra il Vigor Gela e il Riesi 2002, diretta dal medesimo direttore di gara. Per le aggressioni subite il D.D.G. ha subito lesioni guaribili in 8 giorni s.c. per come certificato dal Pronto Soccorso del P.O. Vittorio Emanuele di Gela.

Sempre al termine della gara il sig. Nassi Maurizio, dirigente accompagnatore della Vigor Gela, entrava nello spogliatoio del direttore di gara, dopo che lo stesso era stato aggredito, e lo minacciava di rivolgersi alla Lega a cui avrebbe prodotto i video.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzioni così come inflitte ai calciatori De Stradis e Vedda sono congrue e non suscettibili della benché minima riduzione, così come risulta congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione la squalifica a carico del calciatore Zarba Aleandro.
Per quanto riguarda l’inibizione inflitta al sig. Nassi Maurizio la stessa risulta essere stata determinata al di sotto del minimo edittale previsto dal comma 1 dell’art. 36 C.G.S. per cui va aggravata, come da dispositivo, non ricorrendo alcuna delle attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto conferma la squalifica per cinque gare a carico dei calciatori De Stradis Cristian e Vedda Antonino e fino al 31/12/2026 del calciatore Zarba Aleandro. 

In riforma della decisione del GST ridetermina a tutto il 14 gennaio 2024 l’inibizione a carico del dirigente accompagnatore sig. Nassi Maurizio.

Per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva pari a € 130,00, non versato. 

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.55/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Antonio Gagliano - relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

U.S.D AGIRA (EN) avverso le sanzioni di perdita della gara per 0-3, ammenda di € 300,00, squalifica sino al 11\11\2028 del calciatore Scardilli Vincenzo.

Campionato di 2^ categoria, girone “D”, gara Alkantara - Agira del 12\11\2023.
Comunicato Ufficiale n. 190 del 14/11/2023.

Con preannuncio di reclamo del 16\11\2023  e successivo invio dei motivi l’U.S.D. Agira, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e ne chiede, previo accertamento della “realtà dei fatti” attraverso la acquisizione di “dichiarazioni o escussione dell’arbitro D’Agata Simone, del dirigente accompagnatore Lo Presti Antonino della società A.S.D. Alkantara, dell’osservatore arbitrale presente alla gara e quant’altro opportuno”, l’annullamento della sanzione di perdita della gara, nonché l’annullamento dell’ammenda irrogata e l’annullamento o almeno la riduzione al minimo edittale della squalifica al calciatore Scardilli Vincenzo.

Nei motivi del reclamo si contesta la veridicità del referto arbitrale e, quindi, si sostiene che il direttore di gara non sarebbe stato colpito al basso ventre così come riportato in referto e, in ogni caso, che non sarebbe stato il calciatore Scardilli ad entrare in contatto con l’arbitro perché l’atleta si sarebbe trovato in altra parte del campo allorquando, nel corso dei minuti finali della gara, alcuni giocatori contestavano la decisione di annullare per fuorigioco una rete messa a segno della compagine della U.S.D. Agira.

Del pari nel reclamo si contesta che sia mai stato strattonato, o comunque che abbia in qualche modo subito violenza, il dirigente della squadra avversaria Lo Presti Antonino che, al riguardo, si chiede venga escusso a conferma avendo questi asseritamente affermato di avere solamente accompagnato l’arbitro negli spogliatoi.

Si adduce ancora che l’arbitro non mostrava segni di sofferenza o malessere per il dolore che non poteva che essere particolarmente forte ove effettivamente il direttore di gara fosse stato attinto da una ginocchiata al basso ventre. Egli invece si era diretto con atteggiamento tranquillo verso gli spogliatoi e non era intervenuto personale medico per soccorrerlo, tanto che aveva continuato a svolgere le incombenze di fine gara senza difficoltà alcuna. Nessuno lo aveva visto piegarsi come sarebbe stato inevitabile qualora avesse ricevuto un colpo del genere.

Anche il referto medico di pronto soccorso, secondo la reclamante, era poco significativo perché non corredato da una ecografia o altra indagine strumentale a conferma del trauma ai testicoli subito dal direttore di gara.

Evidenziava anomalie nel referto arbitrale o, almeno, contraddizioni tra l’assunto di avere subito una ginocchiata nel basso ventre ad alcuni minuti dalla fine della gara e l’annotazione, al 46° del 2° tempo, di una sostituzione di un giocatore. Si sollecitava l’audizione dell’osservatore arbitrale, presente tra gli spalti.

Sin qui il reclamo.
All’udienza odierna è intervenuto il presidente della U.S.D. Agira sig. Pagano Gaetano, assistito dal difensore Avv. Greco Maria che ha insistito nei motivi di reclamo chiedendo inoltre un supplemento di indagine e la sospensione delle sanzioni a carico dei calciatori.
La Corte Sportiva di Appello rileva:

Nel supplemento di rapporto a firma dell’arbitro tra l’altro si legge: “….in occasione dell’annullamento di una rete venivo circondato da 6\7 giocatori che protestavano con fare agitato e minaccioso …. A questo punto tra questi in particolare il n. 5 Scardilli Vincenzo (capitano) soc. Agira mi afferrava per il colletto della divisa e mi colpiva con una ginocchiata all’altezza dei testicoli … veniva trattenuto a forza dai compagni …. Continuava a minacciarmi …. Dolorante e frastornato dalla violenza subita decidevo di sospendere la gara …”.-

Il rapporto prosegue con l’annotazione dell’intervento in sua difesa del dirigente Lo Presti Antonino che pure veniva fatto segno di pugni e schiaffi da parte dello steso Scardilli per come poteva anche constatare l’osservatore Di Fazio Giovanni che pure interveniva.

Lasciato il campo di gioco il direttore di gara si recava in Pronto Soccorso ove veniva visitato e refertato come dal certificato in atti.

Tanto premesso, va confermato il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale che ha tra l’altro evidenziata la natura di atto fidefacente, su di un piano privilegiato, del referto arbitrale che, peraltro, nel caso appare coerente e persino almeno implicitamente confermato dai contenuti dello stesso ricorso nella parte in cui non si contesta l’esistenza delle proteste per l’annullamento del gol.

Nel caso va anche rilevato che il referto medico di P.S.  in atti ancora alle ore 20,02, ed a seguito di visita di controllo, ha diagnosticato all’arbitro D’Agata Simone una “algia testicolo dx irradiata in zona inguino addominale…” e, quindi, un “trauma testicolare” per cui è stata consigliata terapia medica analgesica ed antinfiammatoria oltre che l’apposizione di ghiaccio.

Al riguardo a nulla vale che il medico di pronto soccorso non abbia ritenuto necessaria l’esecuzione di una ecografia o di ulteriori accertamenti.

Non può negarsi infatti che in tutti i casi in cui l’esame obiettivo in sede locale della parte anatomica lesa consenta al medico di formulare una diagnosi si verte in una condizione di particolare fede privilegiata dell’accertamento sanitario.

Deve quindi considerarsi accertato, anche a voler prescindere dalla lettura del referto arbitrale, che il direttore di gara abbia subito un trauma testicolare e che, ancora alcune ore dopo il suo accesso in Pronto Soccorso, soffriva di algie in quella zona anatomica.

Senza poi dire che il medico non avrebbe mai prescritto una terapia farmacologica in assenza di chiari sintomi della lesione e delle conseguenze di essa oltre che di necessità.

Quanto alla individuazione dello Scardilli come autore della grave aggressione, non possono nutrirsi dubbi oltre che per la particolare fede privilegiata del referto arbitrale per una serie di ulteriori considerazioni che conferiscono particolare attendibilità al referto in discorso.

Infatti l’aggressione è avvenuta a fine gara, quando cioè il direttore di gara ha senz’altro ben individuato le caratteristiche fisiche di ogni giocatore oltre che altri particolari sempre in vista in un campo da gioco, quale lo stato della divisa di gioco di ogni giocatore, il modo come la divisa stessa viene portata e, quindi, il numero della maglia, persino il timbro della voce.

Si aggiunga che lo Scardilli era il capitano della squadra, per cui è molto poco verosimile che nel corso di una vibrata protesta proprio il capitano si sia mantenuto dall’altra parte del campo così come nel reclamo si prospetta, anziché in prossimità dell’arbitro.

Infine lo Scardilli si è reso autore di ripetuti atti aggressivi e minacciosi, perdurati sia in campo e durante l’ultima fase dell’incontro che dopo la sospensione della gara, sicchè l’arbitro ha senz’altro avuto la possibilità di individuarlo con certezza.

Anche alla luce delle superiori considerazioni, il reclamo non si confronta con la circostanza per cui il referto redatto dall’arbitro ha valore fidefacente sia per quanto riguarda i fatti ed i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara (art. 61 comma 1 C.G.S.) oltre che per quanto riguarda il comportamento dei sostenitori delle squadre (art. 62 comma 1 C.G.S.). 

Pertanto il reclamo, così come redatto, risulta, nella sua formulazione, del tutto generico limitandosi a contestare i fatti così come risultanti dai documenti ufficiali, così anche incorrendo nella causa di inammissibilità prevista dall’art. 76 comma 4 C.G.S. ove si richiede che, appunto a pena di inammissibilità, esso deve essere motivato e contenere specifiche censure contro i capi della decisione impugnata che invero non si rinvengono dalla lettura di detto atto.

Quanto alla richiesta di audizione dell’osservatore di gara e alla dichiarazione del dirigente Lo Presti se ne rileva, oltre che la inammissibilità stante la natura eminentemente documentale del giudizio avanti la Corte Sportiva di Appello Territoriale, l’assoluta superfluità alla luce delle inoppugnabili risultanze in atti e costituite da ben due atti che hanno una particolare fede privilegiata quali appunto il referto arbitrale ed il referto di pronto soccorso che del primo, nel caso concreto, costituisce inoppugnabile conferma.

Anche le censure sulla misura della sanzione non possono essere condivise stante la proditorietà, la particolare violenza e gravità dell’aggressione posta in essere dallo Scardilli e la protrazione di tale comportamento violento e minaccioso attraverso plurimi atti sia fisici (strattonamenti, colpi verso l’arbitro e verso un dirigente della squadra avversaria) che verbali.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00=

                     Il Relatore                                                                            Il Presidente

              Avv. Antonio Gagliano                                                        Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.57/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore 
Componente Avv. Antonio Gagliano 
Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. GIOVANILE ROCCA (ME) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore Foti Randazzese Matteo.

Campionato Under 16 Provinciali, Gara: Giovanile Rocca – Jonia Calcio del 12.11.2023.

C.U. n.18 del 16.11.2023 Delegazione Provinciale di Messina.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Giovanile Rocca, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il gesto antisportivo addebitato al proprio tesserato sarebbe avvenuto in reazione alle continue provocazioni provenienti da parte della panchina ospite.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara rileva che il calciatore Foti Randazzese Matteo è stato espulso perché, avvicinatosi alla panchina ospite, faceva nei loro confronti il gesto del 3 accompagnandolo con la frase “tre” ad indicare i gol subiti dalla Jonica, determinando così la reazione dei componenti della panchina.

Detto comportamento va inquadrato come comportamento gravemente antisportivo codifica nell’art. 39 C.G.S. il quale prevede una sanzione minima di due gare di squalifica, ragion per cui la sanzione così come inflitta dal GST va rideterminata come da dispositivo essendo il tutto avvenuto in un unico ed isolato contesto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore sig. Foti Mazzarese Matteo.

Per l’effetto dispone restituirsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, già versato.  

                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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